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Benché scarsissima di onorevoli la 
Camera offeriva sabato scorso «ma 
seduta importantissima. 11 Ministro 
delle Finanze infetto presentava alla 
Camera un appendice ai bilanci o 
compendiava i computi di tutte le 
nuove tasse e di tutte le economia 
fatte e da farsi; e quello delio interno 
rispondendo alle interpellanze mos­

segli sui torbidi di Bologna, ne fa­

ceva la storia e poneva nella loro 
vera luce quel conato insurrezionale; 
non senza rassicurare il paese tarato 
sulla vigile oculatezza del governo 
che tien d' occhio alle fazioni oculte 
e nemiche dell' unità e della libertà 
italiana, come sui fermo proposito di 
preservare il paese da questi pazzi 
tentativi, e di mantenere inviolata 
la sicurezza pubblica e il principio 
d'autorità dello Stato. 

Ecco brevemente i calcoli del Mi­

nistro della finanze sulle condizioni 
del bilancio del 1869 in seguito alle 
nuove imposte ehe presumibilmente 
si adotteranno, a quelle che si ac­

cresceranno, ed alle economie che si 
è disposti ad introdurre nella gestione 
pubblica. / 

Il disavanzo eh' esso aveva previ­

sto pel 1869, compreso l'aggio sulla 
valuta, era di 240 milioni, poi di­

scese a 220 per la diminuzione del­

l' aggio stesso. 
Ora egli calcola di poter ritrarre 

dal macinato 60 milioni; dalla rite­

nuta sulla rendita 24 milioni, o me­

glio soli 21, qualora, ciò che non 
è probabile, fosse accolta la sua pro­

posta di esonerare i forestieri porta­

tori di rendita nominativa; dalla ri­

forma della tassa di registro e bollo 
milioni 21; dalle concessioni gover­

native i; dalla nuova legge per l e ­

gazione delle tasse dirette 9; dalla ri­

forma dell' amministrazione centrale 
e provinciale 2; dalle nuova legge 
dell' istruzione secondaria 5; dalla 
lassa sull'entrata (che, gli uffici hanno 
respinta) 24; da riduzioni ne) bilan­

cio della guerra 15; della marina 6; 
dal riordinamento della circoscrizione 
giudiziaria e dell'autorità suprema 
di giustizia, di cui fu presentalo oggi 
il progetto, 10 milioni. 

In tutto sono 174 milioni, che ri­

durrebbero il disavanzo del 1869 da 
220 milioni a soli 46 milioni. 

Le nuove diminuzioni nel bilancio 
della guerra e della marina sarebbero 
di 19 milioni, e di soli 25 milioni 
in luogo di 30, in confrónto? del bi­

lancio del 1868. Possibile che altri 
b milioni non si possano trovare 
senza disordinar l'esercito? 

Se adunque rifacciamo i bilanci 
del 1869, colle modificazioni propo­

ste, si avrebbe il bilancio ordinario 
in perfetto equilibrio. 

| Diffatlo le speso ordinarie slimato' 
a 941 milioni, diminuite dì 45 re­

stano di soli 898 milioni, a cui ag­

giungendo a calcolo 7 milioni per la 
possibilità che alcune economie non 
siano attuate per tutto l'anno, si ha 
uu bilancio passivo ordinario di 905 
milioni. 

Le entrate ordinarie essendo valu­

tale 778 Milioni e quelle di nuova 
o riformate tasse di 130 milioni, ecco 
che il bilancio attivo ordinario ascende 
anch' esso a 905 milioni. 

Il disavanzo di 46 milioni prover­

rebbe dal bilancio straordinario, le 
spese ascendendo a 74 milioni, contro 
un'entrata di soli 28. 

Aggiungasi che il Digny non com­

prende i beni ecclesiastici che riserva 
per 1' estinzione del corso forzalo, il 
quale secondo lui si potrà levare 
nell'anno; né entrano in questi com­

puti il monopolio dei tabacchi e l'af­

fidamento delle tesorerie alla Banca, 
due fonti anche quelle di notevoli 
risparmj. 

Abituati alle delusioni e pasciuti 
come siamo di pessimismo stentiamo 
tuttavia ad aggiustar fede a queste 
rosee speranze, tanto più che ia lassa 
sul!' entrata, di 24 milioni, difficil­

mente «ara volala 4«l Parlamento, e 
le economie, sulle quali fa cosi largo 
assegnamento il Ministro non potranno 
dare, almeno immediatamente, quei 
lauti sparagni eh' egli si ripromette. 

Del resto, anche quando il disa­

vanzo del 1869 ollreppassasse i 50 
milioni e s'accostasse invece ai cento, 
noi l'accetteremmo ancora con vivis­

sima compiacenza, nella certezza che 
anche in questa misura recherebbe 
un miglioramento tale nel nostro cre­

dito da renderci possibile in breve 
termine la fine del corso forzato ed 
il rialzo perenne di tulli i nostri 
valori. 

Ora tocca al Parlamento di soffiare 
1* alilo della vita e della realtà in 
tulle queste speranze, e seguitando 
l'opera incominciata col votare senza 
misericordia le economie, le riforme 
e i nuovi balzelli adempiere il proprio 
mandalo ed i voli ardenti del peese. 

Né meno ragguardevole fu la se­

duta rispetto alle interpellenze sui 
moli di Bologna. 

La storia dei falli, esposta dal Ca­

dorna fu grave, e grave del pari è 
P impressione che ne ricevette la Ca­

mera e il paese. I partiti estremi, i 
rossi e i neri, i partigiani della repub­

blica e quei dei principi spodestati, 
i mazziniapi e i gesuiti, nemici irre­

conciliabili del Regno d'Italia, si sono 
dati la mano a Bologna per arruf­

fare il popolaccio, a levarlo in ri­

volta contro I' attuale ordine di cose. 
Tumulti di piazza, proclami sediziosi 
deliberazioni sovversive, sassale, im­

precazioni, lo sciopero forzato dei bot­

tegai, la stampa violentemente am­

mutolita, gli oratori sbracciali della 
sella, le solite frasi, i soliti ritornelli 
a effetto scenico, nulla mancò per »• 

ffliliare una sollevazione, sgomentare 
I r maggioranza dei cittadini, e sbro­

dare per due giorni il governo in 
una della prime città dello Slato. 
Che se il governo non fu abbastanza 
oculato per prevenire un disordine 
di lunga mano apparecchiato, non fu 
(ardo tuttavia a comprimerlo, a gua­

rentire cotl'autorità della legge la li­

bertà dei cittadini. Le fila di questo 
complotto, che si distendevano sulle 
altri cenni principali delta penisola, 
sono cadute a quanto pare nelle mani 
del governo, né speriamo v'abbia più 
argomento di temere nuovi scandali. 
E per verità gli italiani ne sono sazi 
davvero. Prima a Firenze, indi a To­

rino, poi a Bologna, la è ora di fi­

nirla ctftv 'tolte codeste pazzie di re­

pubbliche Impossibili, e di ristorazioni 
ridicole. 

L' Italia, gr«je al Cielo, non è 
1' America del Sue, in cui le som­

mosse periodiche sono il ritmo nor­

male della decadenza di quelli stati. La 
rivoluzione politica qui é finita; lo 
Statuto, che ne ò il simbolo e il cu­

stode, potrà quandochessìa venire ri­

toccalo e rifuso; ma nei suoi principi 
monarchki ed unitarj, confesso è uno 
dei più­liberali dell' Europa, starà 

■ * «oniro tutte le malvagie o folli pas­

sioni che gli si aventono contro. 
L'energia del Ministero nell'adempiere 
il suo compito di difenderlo e di far 
rispettare l'ordine pubblico e le leggi 
ce ne assicura, come ci compiaci amo 
dell' attitudine di aperta riprovazione 
che manifestò in quest' occasione la 
Camera, tuttoché vi fossero alcuni 
oratori, i quali più per debito di parte 
che per aperta convinzione volessero 
attenuare il valore di quelle folli im­

prontitudini. 

MkZZMTtmO 
DELLA OTTA' E PROVINCIA 
Cons ig l i o P r o v i n c i a l e . Ri­

feriamo sommariamente le delibera­
zioni adottate dal nostro. Consiglio 
nella sua convocazione straordinaria 
del 14. Aprile. 

J,° Veniva approvata la domanda di 
collocamento a riposo del Sig, Ragioniere 
Torricella, impiegalo agli «ffloj Provinciali. 

2°. Si rispìnge il reclamo dei Consiglio 
Comunale di Rivolta d'Adda e mantenuta 
ferma la deliberazione della Deputai. 
Provinciale relativa alla istituzione di un 
mercato ad Agnadello. 

3° Si passò all'ordine del giorno sul­
l'istanza con cui il Consiglio Comunale 
di Izano chiedeva gli fossero aggregali 
alcuni Comuni vicini. 

4.° Prendeva atto il Consiglio della co­
municazione del dono fatto dal Cav. Gio. 
Voghera d1 istromenti geodetici per uso 
dell'ufficio tecnico, 

8°. Approvava la proposta di assegnare 
L. 2000 per promuovere la formazione di 
biblioteca popolari. 

6.° Accordava lire 6000 di sussidio ai 
tre comizj Agrari della provincia. 

7.° Approvava alcune modificazioni al 
regolamento sulla coltivazione del riso. 

8.° Approvava l'aggregazione dei Co­
muni di Montanara Ca de'Stefani e Cà 
de' Sfondraif. 

00 Nominava al posto di Segretario 8i 
2ia elasse negli ufflej della Deputazione 
Provinciale tt Rag. Remo Feraboli. 

10°. Approvava le aggregazioni dei Co­
muni di Broda de' Bugni, Co«a S. Àbramo, 
Castelnovo de! Zappa, Licengo, 8. Mar­
tino e Cavallara. 

Un* alleanza Insperata. 
Non ha guari, sulle voci delle gazzette 
annunziavamo che a Mantova stavano 
per raccogliersi alcuni delegati delle 
Provincie di Mantova, di Verona e di 
Modena per discutere la convenienza 
di un tronco ferroviario che abbia a 
congiungere Modena q Mantova, dopo 
che gli aspiri di una ferrovia Mantova­
Reggio per Guastalla caddero nel vuoto 
o furono almeno per ora posti in di­
sparte. A quanto ripetevano i giornali, 
le tre provincie chi in più chi in meno 
interessate a quel traccialo si sareb­
be/o sottoposte a sostenere in varia 
proporzione la spesa di costruzione, 
compreso il ponte sul Po nelle vici­
nanze di S. Benedetto. 

Ma o P adnnanza non si fé, o non 
si conchiuse nulla ; giacché passò 
qualche settimana, e non se ne senti 
ancora notizia veruna; esito tuttavia 
che noi abbiamo senza fatica alcuna 
previsto, e preannunziato nel nostro 
giornale, appoggiati ad [argomenti di 
topografia commerciale e affittare, e 
di convenienza generale e nazionale, 
il coi criterio vuol essere mai sèm­
pre interrogalo per il primo in ógni 
progetto di nuovi tracciali ferroviari, 
come quello a cui suole corrispondere 
ben anco ' quell' altro massimo del 
tornaconto economico. 

Con nostra compiacenza' invece al­
trettanto viva quanto improvvisa ci 
venne falto di legggere in questi giorni 
appunto un articolo sulla Gazzetta 
dt Mantova (15 Aprile) col quale,si 
propugna la convenienza delia linea 
Manto va­Casalmaggiore­Parma­Spezia, 
da anteporsi tanto a quella di Man­
tova­Guastalla­Reggio, come all'altra 
di Mantova­Modena, e ehe soddisfe­
rebbe in maggior misura gli interessi 
della provincia di Mantova. 

Benché, come abbiamo soventi ri­
petuto, non siano codesti i momenti 
più propizj per dar corpo ad alcun 
nuovo progetto ferroviario nelle pro­
vinole settentrionali della penisola, 
non possiamo che andar lieti di vedere 
intanto mano mano rimoversi le op­
posizioni locali e meglio comprendersi 
gli interessi municipali nella discus­
sione di una linea si' importante che 
deve rannodare il Brenner al Tirreno, 
Verona alla Spezia; ed accettiamo i?on 
vero piacere nella Gazzella di Man­
tova un nuovo allealo per un progetto 
che andiamo da più di cinque anni 
caldeggiando nelle nostre colonne. 
Quanto meno saranno le divergenze 
nell' opinione pubblica su questo trac­
cialo tanto maggiore sarà la possibi­
lità che e Ministero e Parlamento, ve­
nuto che sia il destro di mettervi 
mano, lo tradneano nelle vie detta 
realtà e vi pongano il proprio sugeffò' 
legislativo, ' w 

Ecco frattanto come ne parla 1M5 

Gazzetta di Mantova, delle cui di­
chiarazioni prendiamo allo e serbe­
remo sollecita memoria. 

< Delle molte ferrovie progettate, per­
che non una viene condotta ed eseguita? 
Quella di Reggio è la più facile, la più 
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brevo, la,,iaeno .dispendiosa ; quella 4 ' . 
Spezia^rlaH$MÌnf|s; là piti difflcìlo, e 
quindi fi, pflKoslQS*', Anziché non l'arno 
alcuna, 's'iremmo, beh ponteml­clio Almeno, 
la prima si Taceri aia se fossa permesso 
lo sce|%e,; làetìlfe^in' bjtaiicla .^vantaggi, 
l'importanza dull'uno piuttosto cito del­
l'altro tracciato, noi fermeremmo l'at­
tenzione sulla linea della Spezia. 

J~ ■ Che cosa si raggiunge colla ferrovia di 
Reggio"? la congiuuziono con Firenze. Clio 

Jjosa avremo^ iqvece_ colla ferrovia^ deMa. 
Spezia ? 
..uLacongiunzionocollaCapitale è­ sempre 
raggiunta­, perchè alta, Spezia abbiamo la 
ferrovia Sarzana­Pisa che conduce a Fi­
renze; ma noi vi .troveromo puro la ferro­ j 
via ligure .cha no guida a Genova; colla 
ferrovia, Pisa siamo congiunti con Livorno, 
con Roma o collo Provincie meridionali; 
ili pijié passando con .questa via' por ftoz­
z'o'to 'e Cas'armàggioro"aUraversiamo quasi ; 
metà della liostra Provincia, ed eseguiamo 
un gran tratto della ferrovia por Cremona, 
che puro un giorno o l'altro dolihcs' 
ftreJtfRtf "parliamo'tJegìi interest militari 
Che a questa via vanno congiunti, perche' 

|'nb^' rie''siàtòtf'competenti'; ma basterà 
"'dire chosi, meffé ih commnnicaziorto il 
"qifadru*a(ero col primo porto militare del 
''RagTip', per1 apprezzarne subito l'im'por­, 
' tanta'.' 

• « N& 'bisogna poi esagerarsi la difficoltà 
di questa impresa; gli Appennini che si 

Spassano alla Torretta o a Novi sono as­
"!sai più ardui di quelli che si valichercb­
"bere a Ponlremoli per Sarzana; mentre 

gassando la'via attraverso' a più Provln­' 
'cjèj e promuovendo tanti interessi di'Co­
m|uni.'d,i Cilià;e dolio S'tatd si potrebbe 

'conialo poi cpncprsoldi tulli quésti Emi, 
che non mancherebbero :di appoggiare o 

^sostenere una impresa^ l'cui vantaggi sono 
lantò 'graridi,"e tanto evidenti., 

<i<.i .­PS; Se non che, dopo che questo 
(.capitoletto era già, composto ci venne 
f;; riferì to ohe l'accordo fra Jc provùieio 
e <di> Verona 'Modena e Mantova per so­
ii>sleueio k s p e s e di una ferrovia che 
•■. le congianga.'è andato fallito. La con­
, venzione preliminare stala stipulata in : 

^Mantova il 19 p. Marzo non venne 
«igiorni sono ratificata dalla Deputazione 
i Provinciali di Verona, per guisa che 
ila iproposta cadde per non rilevarsi 

' m a i ipiù. Allora ila Deputazióne Pro­
vinciale di Mantova, incaponito di vo­

llero ad ogni costo un tronco ferro­, 
i : viario, che l'accosti alla centrale, ac­
i colse,la proposta della Provincia di 

Reggio, e Strinse con: essa salva, l'np­
: ' privazione del Consiglio Provinciale,, 
; un patio, «inforza del squalo le due 
,!, Provincie, si iadopreranno d'accordo >àd 
­, ottenere Col .mino» sagrifizio possibile, 
i là costruzione del (ronco ferroviario 

'Mantova­Reggio, e gli oneri cui do­
, vrannoi sottoporli per raggiungere lo 

scopo divideranno sper giusta metà, 
■ri ,Pen parto nostra se troviamo degno 
i di. lode ibi pertinace proposilo : della 
«nrdppresentanza Provinciale Mantovana 
udì adoperarsi,alacremente periranno­

, .dare i\ capoluogo della Provincia col 
■> ; sistema ; ferroviario , oltrepadano , ove 
i;lo attirano, tonti, .interessi, non pos­
siamo jnlralasciaro dal notare l'incer­
tezza, .peni non .dire volubilità,, che 

■ i.predomina.itullavia così ne' suoi uffizj 
■cominella opinione pubblica circa il 

(., tracciato da seguirsi per Ì conseguire 
•lo''scopo. Ora si propugna la linea 

i Mantova­Reggio, si fanno pratiche 
i a efficaci, la si .sostiene a. spada tratta 
. .neiigiornali ,Q nel, Consiglio; poi la 

\ai;,ahbanddna ,a .un trailo, e con 
parti­ardore isi',propugna lo linea 
ManlpvatModcna, al • sorgere delle 
prime difficoltà , che la minacciano. 
Conlemporaneamento sorge un terzo 

■ partito clic ben considerato le cose e 
computali gli utili locali e nazionali 
volta le spalle a tutte e due le dette 
proposte, e si pronunzia per la linea 

■ da noi patrocinato' MaMova­Casalmag­
giorc­Parmn­Spezin, nella quale trova 
compendiato un più certo e largo lor­

, naconlo. Della quale esitanza la ra­
gione prima, a, noslro avviso, sia nel 
non essersi ancora approfondito con­

degnamente il qucsilo in tutto le sue 
attinenze, e nella prevalènza soverchia {' 
del : pùnto dt visto, municipale da cui : 

|ì< lo si è studiato e si vennero scaldando i , 
pYpjprjj dosHJcrj. Urta ferrovia che c&n­ . 
giùnga Marito va alto, centrale italiana­, 
non può non deve essere un sem­
plice tronco di interesse jnlerprovin­
clrtlo. ihen^i'jatseziòjie di «ina l ineal i^ ] 
primo ordine e nazionale, dalla quale 
al postutto gli interessi della ciltiue. .k 
provincia di Mantova si troveranno 
a griin pezza meglio soddisfatti, conio'1' 
lo saranno dol pari quella delle,prp­
,vincie vicine, che hanno il diritta d i s ­
sero considerali e lùtcl'qlì con pari [ 
solloeilùdi/ic dai poteri dello £lalò.'' , 

'Nort''dubiliamo pulito cric1 quanto 
più la ' discussione si farà viva e larga 
intorno a .questo vitale ­ argomento, 

^ tanto più qhiara e acconsentila nq sca­
turirà hi risoluzione nel s,enso ideila 
nostra proposta, tonto pìii clic tnc­
ciamo assegnamento' siifla efficace ài­ , 
leanza della Gazzetta di 'Mantova , 
la quale dopo aver oscillato per qual­
che tempo ' fra le, due proposto! .di 

, Manlova­Keggip^MantovaJHadcnii.nori 
ha[esitato .ohi a pronunciarsi pur,la [ 
linea Munlova­Spczia,' ed a combattere , 
le idee (fella sfossa sua ràppresèn­ i 

stanza amministrativa; indirizzo òhe'le ; 
ricscirà ancora più efficace se è véra ', 

, la,notizia, che annunziano gli ultimi , 
giornali, avero cioè il, governo fo l̂o j 
intendere di non voler concorrere ,■ 
alla slrada Mantova­Reggio, per. Cs­ ^ 
sere la società dell' Alla­llalin disdo­ . 
sta a rinùnzinre'infilici diritti, 'pur­ , 

, che le venga concessa la.:linea Ve­ ; 
1rpna­BolQgqp..di gran lunga più con­ j 
sveniente nei_. r|spc(^i comimerciulj e | 
militari. In allora Mantova verrebbe 1 

' rannodata ' alfa Centrale italiana'hù 
avrebbe più bisogno di'un­'tronco • 

"apposito e parziale. ■ i 

' Creinone»! niòrti ne l la ' 
g u e r r a del 18<tì4S.

! Raccoman­
diamo­'vivamente alle famiglie la let­

tura del seguente Avviso del Municipio. : 

In altra delle Aule maggiori d'ingresso ' 
a questi Uffici Municipali si terrà esposto, ' 
a tolto il 13 del p.,v.,'mese di Maggio, 
l'Elenco nominativo dei cittadini cremo­
nesi . elio caddero glo'riósainento nello 
battaglio di Terra e di Mare ilei tStili, 
o che ebbero a perdere poco.dopo la vita 
in conseguenza di ferite, riportato in detti 

■ fatti d'armi. .'! ' ' ■ ■ " ' 
Chi,avrà, per avventura., ,qqlivo, .di 

prdvqcare rettificazioni in tale quadro, o 
gli oonstasse :posillvamcnle ého'altri ero­
•moiiissì, g'i'àafprmanli parie .dei corpi'Te­
golari doll'Eserciio Nazionala.i.o, di,.quelli 
dei Volontari, siano periti 'nei combatti­ . 
menti dell' indicata epoca, è pregato di 
presentarne le indicazioni personali, come 
eziandipw­vqoellB dpi­'Corpi, a «vi «pparte­
nev'*noifaìliUIHció''­del l?rotOGO'!lOÌrr.lro il 
p. v. mese di Maggio. ­
.<ìCosifatte, nuove 'pratiche,, a xalffii da 
(trago ; ' pera avero possibilmente4 esalta 
contezza di tulli i prodi cremonesi, caduti 
nelUtCarapagoa ,18«6, min peiMse«eranno 
di.coHocare, Come avr.ebtjcsi più.^hemai 
desideralo, ili adempiménto di. esplicita 

' ' consigliare"1 deliberazione, sotto il portico 
•■del Civico'Palalo, nel non lontan'o giorno 

della ricorrenza della festa Nazionale dello 
Statuto, In Tavola di bronzo, destinata a 
tramandare i nomi di quelli alta riciono­
'scénzn 'ed agli onori delia posterità.1 

Cremona 'dal Palazzo di'Ci Ita', li' di A­
prile 1868. . 

La Giunta Municipale 
MINA­DOLOSI [f. di Sindaco ,, 

Gli /tMcsiori > 
Lucco . Tuvolnfli .'D.ilorilo • Bandera ­ Pdlf» 

Monteverdi /Istessore Supplente, . 
ClnASEiiLLi, Segr. Gen. 

T i r o rVaxtoinialo. 11' 'Comitato 
Esecutivo' del' IV. Tiro Nazionale ha 
diretto agli Studenti del Ginnasio di 
Cremona la nòta che segue, ih ren­
dimento di ' grazia pel dono che i 
medesimi gli hanno trasmesso per l'oc­
casione di questa festa che avrà luogo 
in Venezia dnl 24­ al 31 di. Maggio. 

Crediamo opportuno di pubblicarla, 
sia perchè la medesima manifesta il 

. principio di un più robusto indirizzo 
della gioventù studiosa, .come, perchè 
il loro esempio potrà essere .da altri 
imitalo. Nella sicurezza di; Ritenerne 

intera reciprocanza quando anche Cre­
mona potrà avere la fortuna di esser 
scelta pel Tiro Nazionale, ciò che pro­
babilmente potrà avvenire nel prossi­
mo anno 1869. 

Ciò premesso ecco la noto: 
Ai Giovani Studenti del Ginnasio 

., sii Cremona 
* ': rène»lo, 1» Apollo 'I8S8»'. 
„~ La.scorsa. Estate, nel raccomandare ai 
noslrf cbtopalriotf'tUlV/ Tiro a Sogno 
Nazionale, non volemmo dimenticala la .. 
crescente generazione , o le rivolgemmo 
una'parola di eccitamento nella coscienza 
elfo esso solo, sijjHòfe"dell* avvenirei''a­
vrobbO' potuto1 assicurare le .Sorti domane 
(Idila IstiiUKione e continuare pur dopa 
noi,!' opera, nostra.,, 
; iyoi giovanetti Cremonesi aveto por parlo 
vosfra realizzalq quolle speranzo, e noi 
abbiamo pia' 'eira là' 'vostra offerta che 
altra mai. 

A questa famiglia chb è un Tiro N'a­
zionalo avreto cosi,.preso parte anche voi, 
e, i vostri nomi saranno segnati alia lodo 
ed alla ^pavine a,mî irazjone. 

Voi desto un' esempio cljo verrà certo 
da altri imitato, e'ciò' cresco il merito 
flèlì' òpera 'vostra 'e 'la hosira riconoscenza 

'" ' Pel Comitato Esecutivo 
'R'. GiusTiSuiv, Residente ' '' 

Carlo Do BcOSo4ibh;'%ral. 
>i , ■ , , ' . ' 

Anucinzio' bibl iograf ìe*. . 
Omatiisimo Fulvio! 

Cremona 21 Aprilo I80&. 
> Prego,la, tua gentilezza a volere 

avvertirò colla presente i lettori del 
tpo,uipplato giornale, „che ho, pubbli­

cato coi tipi di Ronzi­Signori un o­

pUSCoSejllo. in, risposta alle censure 
dUlfliial lihrp premialo ­ La. Scienza 
del Contadino, - .,, , 
* . i ,, , Con tutta,stima il (tip 

,, ., PIETUO FEC'IT , . 

O n o r e f l o e i i x a » Il Ministero delia 
pubblica istruzione con suoi decreti 
del 14 aprile, vista la circolare con 
la quale fu isliluila una medaglia 
d'onore­ per coloro che si resero be­

nemeriti per l'istruzione popolare, hn 
conferito la ■ medaglia di bronzo al 
Sig. Carlo Sgarbazzini di Cremona. 

CONSIGLIO COpitLE 1)1 CREÌIOYV 
Seduta Straordinaria' 

d«l(giorno 28 Fe!i6raiojjÌ'8fi8. 
,sSono presenti i Signori Consiglieri: ­
TAVOLOTTI f f. di Sindaco"­ RONATI ­ RENINI 
­ GllIRAIlDIN! ­ STIUDIVAIII ­ FtNZI ­ IUVEU.1 
» ftt,y,\DA ­ . P o n n o ­ GOPRA ­ P E Z Z I N I ­ PIAZZA 

­ BAROM ­ NICOLAI ­ Y*00'̂ '­1­1 PIETRO ­
B A N 1 ) E R A ' ­ Rl'RGlEIll'­ PAsQI'l'lOM ­ POKFA ­' 
Mosxf.VF.nDi ­ PUCRARI ­ OH.I­IHIU ­ , CARIMI 
Avy. CESAIIK ­ CAVAONARI ­ Liqcv ­ e quindi 
' in N. di' 25 T ' ' 

ÌssénU_j,.SÌgnori Consiglieri: RICOTTI­
FiMtr̂ TccirEti.iGAMiLLo ­ ANSELMI ­ DALOKIO 
CAnOLlNI r AnALOf ­ C A R L O M Do.tl , . CAfil.0, 7 
MlNA­Roi.ZE8( ­ iTlUALOl. ­ INESCAI ­ TÈSINV. 
'"'Rfn'uriciatarj : =~M'ARTiNELi.t ­ TRUCCHI O 
GROTTI» , ' ' 

Trovandosi* costituita in numero legalo 
l'adunanza, il Presidente dichiara aperta 
la Goduta. 

I . Oggetto. 
Proposta di definitiva, stabile organizzazione 
, dtglfi. Uffici <fc"° S'

a
'° Civile ed Anagrafe, 

• pqn armento della pianta dei Funzionar) 
chb vi sono addetti. 
Prende­la parola,'in nome della Giunta 

Municipale, il Consigliere Assessore'titolare 
Signor Poffai.per, dimo$ir;aro che. nel for­
mulare le proposte di definito assetto de­
gli ■tffflcj­ dello Stato Civile ed Anagrafe, 
ebbe.sopratutto di mira di contenersi nei 
più stretti confini, di spesa, utilizzando fin 
dove sarebbe possibile, l'opera degli impie­
gati presso la maggiorili della Guardia Na­
zionale, e sostituendo ai diversi Diurnisti, 
attualmenle assunti per quelli Ufficj, degli 
Applicati, con che però si avesse a costituirò 
una Sezione a se per lo materie dello Stato 
Civile, dell'Anagrafe, della Statistica, e per 
i lavori inerenti alla revisiono annuale dello 
'Listo Elettorali Politiche, Amministrative, 
della Camera di Commercio e dei Giurali, 

dandone la direziono ad uo. Segretario di 
1." Classe. In coi rispondenza a tali divi­
samenti da lettura della seguente concreta 
proposizione : 

~ Il Consiglio Comunale, in parziale 
riforma dei Regolamenti Organico o Di­
sciplinale por gli tfflcj rie'Jtunioipip, de­
termina di erigerò in Sezione l'attualo 
Sotto­Sezione della Sezione I.", assegnan­
dovi : 

Un Segretario' di 1." Classo eoli' annuo 
stipendio di !,, 2000. 

Un Segretario di 2.a Classe coli' annuo 
trattamento di L. 1800. 

Un Applicalo di 1." Classe col soldo 
annuo di L. 1500. 

Due Applicati dr.4'.a Glaaa&.ooJl'onorari» 
annuo di L 800. 

Cinque Applicali di S" Classo collo sti­
pendio annuo dì'L, 6(90. ^ , 
o quindi mandando alla Giunta Municipale 
l'aprir^ regolare pubblico concorso ; e di 
f.ir luogo*aliè propo&te 'di promozioni, se­
condo il disposto dal Regolamento Or­
ganico. ~ 

Il Cons.' Vacchelli Pietro mette innanzi 
una mozione d'ordine, allo suopo si abbia 
a distinguere, nella complessa proposta 
della Giunta, quanto ha tratto1 alla'modi­
ficazione, o per meglio dire aumento della 
pianta­;Qrganica dei­Funzlonarj,Municipali, 
da ciò che riflette la nomina dì alcuni 
nuovi impiegali, Imperocché non potrebbo 
il ­Consiglio .Comunale occuparsi ili questa 
sec.onda parte, non essendo precisala nel­
l'arinunciàzibnè'degli affari; da trattarsi: 

Quanto al portare variazione alla: Piqnta 
organica, egli osserva,(cbe la, è cosa assai 
dilicata, che reclama profondo studio,'elio 
non si'dovrebbe cirtoscriverla', ai àoll Uf­
fici, di*cui si; tiene .discorso, ma coordi­
narla a'I1 intero organamento delle Sezioni, 
belle quali Si divi(fri T'azicndi Comunale. 
Soggiungo ehe tanto più importa di andar 
guardinghi [li quistione di tal fatta, sic­
como quella" che involgerebbe un consc­
guente maggior'duTiUuro aggravio di­spesa 
al Comune, e che..richieduiebbc,,a, sensi 
di Legge, ili sottopórrò la relativa delibe­
razione'consigliare alla sanziono dulia De­
putazione Provinciale. Almso­.da (jticsli. ri­
flessi egli crede che sarebbe savio,partilo 
il rimandare ad altra eonvocazionb il di­
scuterò l'oggetto, ■ lasciando­ tempo alla 
Aaiminisllra,z|qnu, .Munjc/paUi d{.<ijla,rgarp le 
vedute, e'di approfondire gli'studj sullo 
misurò'di stretto proVvèdime'rffo­'.' cho'in­
tetidureboe fan a do Ila re, per ,i>n regolai, 
stabile, e completo servizio di tutti gli 
Ufficj'del Comune. ' 
' Il eons. iPoffa. difle di essere slata ira­

dolio a parlare di persono, net progetto 
di sistemazione degli tif(tei dello Stato 
Civile o dell'Anagrafe, per la sola ragione 
di aver ben pi esenti alcuno istruzioni e 
raccomandazioni del Consiglio, dirette a 
possibilmente utilizzare l'opera' ilcgli:im­
piegati proprii della Maggiorili, (bella Guar­
dia Nazionale, assi curando del resto, audio 
a nume do' suoi Colleglli in amministra­
zione , che, null'ideare I' orilniaiDcitto dt. 
quelli Ul'ficj, non si ebbero a moventi' 
preoccupazioni perdonali. 

Il Cons. ('Lizza conviene rn ciò elio 
espose. Il,Consigliera­Vaechelll Pfelro circa 
la distinzione, d.t l'arsi ira la proposta, di 
aumento alia pianta Organica degli Ùfficj 
Municipali, e l'altra per la collocaziono 
u\i:alcuni impiegali della Maggiorila della 
Guardia N'azionalo negli CfuVj doljo Stalo 
Civllo' ed Anagrafe. — t" ptfr esso per­
suaso che la questione­precipua.sia nella 
modificazioni, cho si vorrebbero­.introdurra 
nella' pianta del personale cibi funzionari 
tbi Comune.' fa ' osservare che­una'par­
ziale yaiiaziouo­ nella medesima apppriC' 
rebbe. una perturbaziorte, uno sconvolgi­
munlii'ntirorilin'o.e nei rapporti dì­diritto 
o: di' tallo tra. gli impiegati del Mnnjqipio> 
ed il Cprpp morale, che li assunse. — 
Neil'imbietterò che il tema si presenta 
iirdiiOj.G che: reclama sludj sopra vasta 
s.'^la,, confessa di aver, gravi dubbi sul.­
l'opportunità ili trattare, nell'odierna se­
duta, i divisati provvedimenti, e si mostra, 
pronunciatamente ipcliiiovoid a vupand.aro 
la dis.cpssiono ad'allra adunanza,, accjò,, 
col mezzo di apposita Commissiono da 
eleggersi, far .coordinare il lavoro di mo­
dificazione della pianta Organica all'insieme 
dei diversi Ufficj, che costituiscono l'A­
zienda Comunale'. ' 

Il Presidente,dichiara di non aver dif­
ficoltà ajcuna acche si tratti'o separata­
mente le'due'proposte, relative all'aumento 
della pianta organica, ed alla destinazione 
ili ^Icuni , impiegali dell' Ufficio di. Mag­
giorità della' Guardia Nazionale in quelli 
dellò'Slato Civile e dell'Anagrafe. — Non 
cosi,assentirebbe alla nomina di una Com­
missione , perchè ciò equivarebbe a spo­
gliare la Giunta Municipale de'suol legit­
timi attributi, ed a giudicarla meno atta 
a conoscere o far ragione, come deve, allo 
vore esigenze del pubblico servizio, ed ai 
bisogni dei divorsi Ul'lìcj Municipali. 

Accetta conscguentemente il partilo di 
limitarsi, in questa seduta, ai provvedi­
menti, che si riferiscono alla proposta di 
elovare a Seziono a se la Sotlo­Sezione 
(lolla Seziono i.!\ in causa dell'importanza 

f 
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llaVfìÌ'ralB*iinmj',«W>WM<Wiilrinill»iiiiiliiiiil'll»iiiil< ­rami i 
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o raulteplicji 
assegnate, W jp qdfRa^iaisi, 
Applicati in pianta stabile, agli aiutali 
Diurnisti, che vonnerp.,a6stMHi(,u>.«siissiilio 
dei due Ufficj dello Stalo Civile e del­
l'Anagrafe ■' i •­

Il Con». L'iazz.i, rispondo al preopinante 
che, beff­WWiu'daffIdi&illliWjillIfir*» 
l'Animinis.lraiiouo,Comunale,e dj( scemarle,, 
la lieu meritata fiducia,"egli", colla niòptista 
di f,tf Wflgb'ur'é'

,
uni CHmm'isàìone'/rtbh hi ' 

tese l'lie
i
dlflrtrrdi'é'i>iillo''tfa(5ii!lddfiqiVihio' ­

si praticò, allorquando.*si pnondnttu­al. ' 
lavoro dalla .rinnovazione della ,p,ianU or­ , 
gamca MfM]®mkMimml> • • D?.r.i 
tutti gli ( (liei dar Comune, nella qmle,', 
circosTrflfSa

1 si 'nòmfhV WMi.ild^nd''iffiV
 l 

cìaletìdiftàiésioìlèf^^li ItttShdlivSUjol refeto­" 
elio­t' Modini i 'd*lla atusrauiGunMuttìsujne'i' 
avoseftro dn,,ou,eiiire duerni , accpi.dft eoo , 
quelli..component), la^Giunta, Municipale, 
sembrandogli, che ,' in qnistlone di' 'tiinta 
gravità, "'gi'óvi''niolto il con torso

1
'J i piti' 

parsone,''versate­rrtll.Tma'loHai'' " >■ ■'i' 
Il Prendente ammette ohe il .Consigliere 

Piazza non abbia in alcun modo,.voluto 
diffidare d.c/j,'pperat,o^deJla Giuplj Munici­
pale , e sògg'itingo elfo questa', Colle sue 
proposto,' non 'Intese die (Il jiu'ramctue 
servire ad esigenzu impoito daiimove di 
sposizioni di Legge; pun l0|qu3lii(iQj,veiu>Pt . 
la iiec.essiU,aUCojnunes<li insiiiuiro altri 
affici ;' e*'«fi Ì\ìMm Chiosi l.i sfera di 
alni, che ftinzlón'ano da tempo. 

Il ­ Cons­ ­Weltoili Pietro ­ desideia­ si 
ridetta che, allpratiujqdo £i,lt(ullJydi.q,uiv 
siione di pei sona, è piti che mai convienrtsn­
te elio liàuiliinaiJds.JtìMlValsii risparmiata,, 
liconendo îur,ciù ad elepienii osir.inoi alla 
medesima, per » v'ero móglioTiJiui'o le mani 
nella scelta­.da («irsi «­ Pep.quee.tu motivo 
essb ritiene che si offriva calzante­ai caso"' 
la proposta'del' Cotìs, Piazza, per Jà'.rio,­", 
mina' '111 "una Commissiùpe ; e pelò , dil 

•momento, ulto .la Giunta Miinicipal'o won i 
vedo bene che si, addivenga ad ubatale' 
misura,' ,rilerr bbe> dovei

,
si

1
lTi3Ì3tórù.ipei

,
'i 

un
 :
,')hu'mattilo piotilo' q"c|lo cqtrfpjessV, 

sottoposte,, proposizioni', .esternando .Min 
d'ora il proprio contrario .avviso stili» ' 
costitazionu ­a se in Sezione dell' attento 
S'òtto­S'cziono d'ella Sezjio'p.ij, |.", o quindi 
siilla nomina di un Segrutario.di 1.? Classo • 
ondo dirigerla,' potendosi inveco subortli­" 
narla in .tulio,; od in psrtb ad alll'.i dello , 
Sezioni Municipali iriqrfp aggravale'di la­
voto. '■ ' Ì ' t ', ' , 

• Il Cons.. Pofta,fa,notare ch'egli, come 
relatore delle proposte della Giunta Mu­
nicipale, non ebbe di mira che di togliere 
gli Uflkj dello Stalo,.Civilé o dell'Anagrafe 
a quella speciodi ordinamento provvisoiio, 
in che'Si trovano, senza per questo tenersi 
snellamente attaccalo alla nauir'aed;esten­
sionu dui divisali pi avvedimenti', p,er or­
ganizzarli'in vm stabile ,•.amando­|J|ÌI che 
altió'cno il Coiilnglio Comunale, nell'odier­
ni) sollpta, si pr.opun'ri .sulla costruitone 
in Seziona propria della Sòilo­SoZionu, 
alla Sezione. I.* ■ 

il 'Cons Vacchelli Pietro ripete' di' os'­' 
sor più che mai persuaso elio' il toma in 
discpYs'o ha'biJbgho di'maggior estensione 
di veduto e di'sl'udj,' ìifiperqcctiò' lajGiuntrf, 
a, .uiositaisi consojiiioote, du.vi.ebbo, con ' 
proposle d'insieme ben infuso, far­eossaro 
l'oci|'orrenza dell'p'peT^'di'f|ilirnlsti;in­alin 
Uffici',, che non,' sono' 'quelli,,d'elfo Stato , 
Civile e dell.'Anagiafe,, ,,, ,, ,' ! '" 

Il Cons:'Polla oichiara'Cho non>ii pos­
sibile l'ocouparsi di un,»'riforma, generalo 
delia"pia"nla Organi'ca du| •p'éi'sonaltì degli 
Impiegati, infine ,a, tanfo non ?ia ri>qlt,i 
lii.qqìsiiop'e' si4Ìa,4èvotH?Lb|iq o. pièno, in . 
via ipei manente, della gesiioue, Daziaria ai 
Oomunii . „ i ,„ ' ■ 

'1,1' Presidenti) dldtilar^ cji'è 'sono ben 
rjÓ'ijh[ ì; coltób.pi'lilot'i'.assjlìiì.i, ili] qualità 
Diurnisti, negli altri Ufflej iitlenui.del Mu­s, 
nicipio. ■ ' ■ ■■ ­ .| i i . i ,­1 
' 11̂  Cons.

: Avv.oraio CeWe carjphrntin 
yeijo.ragipn.e pèrche i^Qpqsiglio, nqji, ifeb'b'a 
occuparsi delle proposle della Giunta Mui­
nicipale,' dafl momento'cho'i provvedimenti'" 
ai q]iali'ln mddeglmo.'ac'cetinan'o.'Hgtiar­

 M 

dine Bli'i'tiflìcj, sfabili', p che',si'p^e;stìnVu'o 
le. medesime.abbastanza, ìstruito,.tp|er. l'or­
marsene' Un adeguato direttivo'.cnierio 
nelle.'dutiburazioiu ,t'prer/tje'rsr^'sopza pun­
lo.'aver'r'ifiorsò all'opera di"u'na,'fipt'osi,ta 
Commissione. , . , , ­ , , ' 

Il Cons Piazza ricorda che l'organismo 
degli L'fflej* municipali porta' un numero ' 
complessivo di Fuhzidiiarj'," p'el

!
sciVvi7,jo 

d'rJlld'diverse Sezioni, in cui si volle .ri­
parlata la Civica AzicndjKsenza (ieternii­
n alo" asTélJnàTiìeììTo^^ i â  e uria

1 

di osse; motivo per cui egli sarebbe, di * 
parere, che, mercè di un nuovo 6 <piti e­
steso'is'ttìdiò Jellà'prdgàttSfaìititiddita'/iono 
^lfliiw*»»iwwia*rfMsir'#9rofor

1»e, 
compenelrare gli UlTicj dello Slato.Civile 
o'dell'Anagrafe in' altra dello Sezioni, uti­
lizzando meglio l'opera dpi funzionarj, che 
vi sono addetti, , 

Il Cons. Porro ritieno ohe la Quinta 
Municipale, nel presentare l'odierna/pro­
posta, non fece Qhe' regolarsi se'cpndo ciò 
che foca all'epoca, in­ imi convenne prov­
vedere al pruno impianto dell'Ufficio dello 
Stato Civile; Como in allora sottopose alle 

colsi di presouTe invoca Speciali misure, 
pdr soppein­effai'lìiàfeiocilbisogni di.poh­ : 
bllco aeiVIZIO. — l'ji'leiidn (iajUiiest.i.con^ 
siderazìono, e rlcollo^Len(lo

,
•àn î.ìs^a''nf.a

, là 
necessità ili'^tHivenieiiieinentii'àistcluoro • 
UIllcj di tinta importanza . '(juih sono 
quelli dfcll'.Wigràre', Sfato' Cn\% 'a d'ella 
Statistica^ n'óh'^siWÌ a pronunciarsi nj • 
IUassiin3),', 1 dclu^óvA»lo",a, Ujseuie^é'jp'Bro­ , 
pasto dejla.Giunto.',,,! , i ' , , . , i ' , ,. ,', 

■Il Coui,,ì
>
,oi/,|i»i U avvertire che quanto 

vcpno disposto nel 18(i.j, per il primo 
orilinamento dullTffioni dallo Stalo Civile,, 
l'uain [iiovvediiiieillo del lutto inierinale, 
non conoscendosi ­ancor'bene < l'esigenze , 
pròprio di un tale fatai)

1 A pitbhlicO'Sei''' 
viijio; uievttré' ins «fggi si Italia di­cosa, 
inulto dtvt'rs.i, o cioo di creare uni nuova 
Seàione , ­ a cui. applicare otto nuovi im­
piegati. ­ illo«lpm(*o'»«ft'YllWdando 
l'V1' ' <|B W«r».M!«» J t *l 6 '.IWWBFlte­
che si allacciarono alfa Commissione, com­
pifairice titilla pianta organica degli Ufficj 
Municipal,

1
!,, dì, cui era ajtro ,'d'4'MoiuDrì, 

che la Gumpouevano,' dichiara di dividero 
il pensamento'degli onorevoli Consiglieri, 
che proposero di rimandare a pili'maturi 
ed esteii studj l'oggetto,in trattazioni, 

il PitìSidento­invila il Consiglio, a far 
coposcuro se iniende o meno ili .passare 
alla disctìsslDne'ìlell.i propósta della GiUnla 
Municipalej, limitala ..Ila costiluzionn di 
una nuova Hediorié per' g.'i L'fllej delle 
Sialo Civile, Anagrafe, e Sìalistica", con 

' àsscgnainiinH' di', un ' Segretario^ di" 'l "u 
Classe,, e dì o,tiò Applicali, . . ' , ' . 

It Cons Piani» accenna alla sua­pro­
'po^a"s09pensiva( accio abbia la preceden­

za ne 111' votazione ' ' ' " 
.. ,,11 Cuns. liiyel.li appqggw,'d,oWa pro­

posta di aggiornamento. 
Ivìpenmentirti, pur a l z i t s e seduta, n­

, ,80114,ipkpiqia ijon'voli l
<
3"'conir.tfjV o" 12 

lav;oievoli 
Si dà dalla­Presidenza nuovamente l.'t­

tura della proposizione ­ehm'') 'sopra l'ur­
'iitiilala dalla Guiltt.i, .^iiiiFcipalo con'invilo 
al Consiglio a pro mi ti ci arsi. . 

• Il Cons Vacuiteli! Pietro combatto una 
seconda volta,

1 pVcho la giudica" non' <is­
..softl(alimi)lo indispensabile, la 'costandone 
a se di nn.t.Sft'/.ione per lo mateue, ,aiii­
nenii all'Anagrafe, Statistici eStalu.Civile, 
o pei* questo motivo (lisneìtto'dalla pro­

, posto,'nomina' ìii un Segretatio 'di I.» 
Classe. —' Ciede.ìnvucu potarsi benissimo, 
aggregare i duo lìtlìej dello Suto Civile 
e dell'Anagrafe alla Sis/ionc 2*,­che non' 
ù gran faUp aggradata d.i lavoro, desti­
nandovi dei nuovi Appli'qalv ,tóa,npn lijUÌ 

•'di V.' Classo, sia perditi, si altnrerebbt'io' 
le'bon'e studiato propur/.ium che olfro la 
pianta , organica .dei perennalo degli im­
piegali; ,si,i , per U, emulile]aiiobo"cl)e i, 
posti di Applicali di VCÌi issB sono più 
che .alleo destinati ad aprire, ai giovani la 
carriera, amiu'inistiativa municipale t'on­
dalo un lutto quelle sue' osservazioni, 
ciftitfappoile alla pioposla4dell.i Giunta la 
Seguente : 

~ Sentilo il iapporto dell'Amministra­
zione Comunale uleuula fa necessita di 

"aumentare drollo impiegati la pianta Or­
ganica degli llflìrj Municipali, si.ilnlua con 

,(i<jliU,eiazione del 31 .(ìennajo (8(51, e a'J 
Novfflmbro Ibfi.i, il Cpusiglio, seiua apT 
purtare v.itinzione nella dislribiuiunedegli. 
.Ufljcj,'ih| SeiiOFi, delibera di aggiungerò 
alla, iloita'.pianta: , " 

l.° bn.Appliualo di l." C|,isse codó'sii­
■ pendlo'annuo di L: î OO , . , ■■ ,' ,; , 

^ Due 'Appficiti di 2 * Classo col soldo 
laiiun'o.'di L, 1^00. ■ ' ' ' ' | " ' 

,, a.
0 Due, Applicati di, 3," Classe eoll'an­

rtno soldo di 1J '1000. ', 
"

7
/ i

b Due'Applicati''di, 4» Classo coll'an­
, nuo­ opoiiirio di L. 80D." '! ' ' 
" 'li'.'

0 IJII Applicalo dil^'Cllsso'coll ' 
­:nuo, soldo, di L. (100 , . 
' mandando alla Giunta di aprire' i concorsi, 

ò '' jiresHtare I. pnippbjé , pnm'e credo.!
­
^, 

,. 'del càso|, osservato, lèlnorm'e'del Régola­, 
i mento , e provvedendo al licenziamento 
''dei Diurnisti — i • ■•. 

' Il Precidente esperiment'a, por 'alzata o' 
seduta, tale proposta di emendamento'. , 

Viene appiovata eoo voli CavQiuvoli.19. 
e conlraij 6. 

,11 ,Coqs. Vacchelli Pietro riprende la 
parola, pei' raccomandare vìvamento all'i 
Giunta Municipale di curare la icr­upolosa 

■ applicazione del Regolamento Disciplinare' 
interno ' in '(juantp specialmente riguarda 

ila disiribuzipno/degli affjn nelle sip­
< gole.Sezioni, m cui o ripartito, la Civica 
1 "Azienda.̂

 ll 

umm POLÌTICHE 
B 4 « l ì t » 

COMPLOTTI MAZZLMAM 
l'ino dai primi di marzo — scrive la 

Nazione — giungeva in Fuenzo una certa 
Rosalia N.... oriundi daneso o dopo os­
sero discesa alla locanda di Tonno si 
portava il giorno appresso ad abitare da 
uri tal 13. inori Porta la Croco

­
. ~" 

Essa sperava col star lontana djl cen­
ilo di I'jronzc di porsi m'éh'o in evidenza 

'an­

!d'3feit0<delle degnaci: djhdbotolji ijra ,$taia 
, da. oualcjie annii inscritta nel* direttorio 
""Siis^ittCó'df'MInliFér 6"che fa da questo 

coqvitlo immediatamente incaricata 'di re­
'etfrsi il Londra onde coltivare unaf'preoe' 

■ ddnte relàziofrd'che aveva' c&n­ MìT2̂ itri. 
'Ubbidiente agli ordini ricevuti dalla 

, Congregazione,'essa' gijjngeva infatll a _ 
i, Londra,e datasi a .̂l'rofota,'ppr,""juna' ,cplT ' 
, tolica convellila, riiisqi ben, presto, cqù lo., 

suo esagerate dottrino a merilaro niàg­, 
...giara!fiducia dall'.ogitatoDc­li quale dopo 

averla munita di raccomandazioni .per i 
■ capi più esaltati­ cue. conti la, penisola,, la 

!
« inviava in Italia con • P incarico drcrearfl,.­
>■ (inaimuova associazioue'cot molo.Roma 

Tersa. , . , : . , . 
Questa società aveva per scopo ( è su­

creazione d'una, republica universale. 
E già' la K. ]'. 'éi iMdpòr.ìvà in Firenze 

per la formazioni» dì q'uestaisótistà.alla ! 
quale .era riuscita ad,.inscrivere circa P , 
giovani, i, quaji avevano pei­ segnale tin 
nastrino rósso'al 'sbuonaV occhiello della' 
sottoveste., in­,,■,,:.> , | . „ . . . . . . , ■ ; i ( 

Quando saputoci ittlla,questura che la. 
N.... dlpneVWi

,
VJfn'alli­ò

r
a'"iiafilrb'(iel'

 ! 

Caprera; la fiicova,
1 arrestare mentre Stava, 

per recarsi alla stazione e le leppxi.va . 
imbottiti negli abili oltre mollo cariti 
compromettenti, una quantità di proclami 

[ rytìlujfidriaj'i o nei bigagllufln anco il 
'Mungo'aliitq di,.pai)np„iieroJ finissimo, chq 

prescrive il'sodalizio del, quale'era,uria 
' dei membrj più attivi. , .■ ,, 
"' 'E póichu durante il s,uo 'soggiprpq a 

Eireoze essa avusa semprei avuto a, com­
, pagno . un (alo Alessandro­ M. di Tonno 
già processato 'per ' detenzione di ■ molte 

„ nmniziuni da' gu.elra, v'univa in p'aq",tempo. 
alla N... e£so pure arrestalo, o perquisite, 
le,dimoro dell'uno e i bagagli dell'altro, 
ad ambedue furono repenti fjli statuti 

s d , l l a tiuovi Società , Hama Terso,.vano 
lettele di Manzini duetto alla i\" ed uno 
scrino da quest'ultima ove accenna ad un 
fatto e ad una 'straordinaria mistione a cui 
era destinata, 'fatto che avrebbe affidato il 
suo nome alla posterità. 

Caile mollo compromettenti furono.,tro­
'vale puro al domiciliò del M. e moite 
carte ni cifra che allogò ingnora.ro cosa 

.dicessero, ma uditosi dalla polizia leggere ­
con facilita quelle cifro in buon italiano 
perdeva gran parte della,primitiYa baldania " 
e balbettò .solo qualche gjustiflcazion'o.,In 

, una di'quelle carte si diceva: ■ Firenzo 
, « 18 marzo. Per la unifica/Jone Iriunvira 

• italiana e fondato in questa cidi un 
< comitato d'azione­ e di difesa nazionali 
< con intime relazioni in Francia ed' in 
« Italia.. La rivoluzione s'ooppierà nell'a­
« gosto venturo. Vuoi tu esseio un aftl­
« ìiatoVjDiciannove grande dimostrazione.* 

Noi non avevamo bisogno di nuove 
provo per giustificare come il partito re­
pubblicano si agiti sempre ai danni d'Italia 
e sia soltanto un cieco strumento in mano 
della reazione, talché ci risparmìer'emo 
ogni ulterióre osservazione in proposito. 
Ci limiteremo però a ringraziare la que­
stura di aver con un' energia senza pari 
fallo abortire un complotto ovo vedevansi 

­ 'fraternamqnte associali i seguaci (li Ra,­
! valline 'ai' più fanatici rivoluzionari. 

— Ci scrivono da
1 Firenze, 18': ' 

Un dispaccio giuModa.Bologna annun­
zia che in quella città,là 'quiete,' pqblioa ò 

' minacciala più­seriamente che mai. Un 
"/orla ipqv/imenio si teme por'domani e 
, por lunedi. Si vuol' attaccar' la ferrovia, e' 

gridar .francamente : FtuOi.la Repubblica 1 
Questa'.notte nuovo nerbo di truppa 

,'.,san, spal to alla volta della città, .con 
."ordini pewmtDrj e rjsoluti. ' ' ' ("PMIJS) 
. ' — Il Conte Cavour dice che i' Unione 
"democratica di­Bologna, a quanto, assert­
. scono autorevoli afférmazioni,,ha,per subì 

strato uha Società 'segreta,, détta . la'Sa­ , 
era falange, impiantata direttamente da­
Mazzini fin dal 1806',; e tenuta segreta 
per la malvagità'del goiefhò'attuale; essa 
tra i suoi dogmi metto quello .rìi.abbat­
terò d ustema, e tra t suoi mezzi, quello 
di tentare di subornare i soldati dell'e­
seroilo. Aggiunge quel foglio* cfm "6 il so­
lilo sistema delle cospjrà^ioni mazziniane,, 
con gruppi di pochi, con cogni misteriosi, 
con .armi indosso o rectìlebr o pugnali.­

. ■ La Persmynnio) d in grado^ dlcesi con­
■ fermare'queste mformàztóni,,, , ... ' 

, — 'La Gazzetta dell' Emilia reca : ■ 
Per regolare ,mandalo dèli'autorità giu­

diziaria fu arrestato ieri (IO), a Torino, e 
tradotto a Bologna il signor Pietro Ca­
valieri, bolognese, impiegato nel Cnmmis­
sanato delle, Fonovie , .altro redattore 
dell' Amico del Popolo 

­­ Nella informa si leggo: 
Sappiamo che nel seno, della Commis­

siono governativa elio si occupò della 
cu coscrizione giudiziaria, su cui '6 slato 

­ ieri presentato uu piogeno di'legge, ab­
bia stabilito corno chitoni nella riduzione 
del numero delle Coiti e dei tribunali i 

due elementi, ideila frequenza degli ­affari 
e della viabilità. 

— L'/|fl(i'«, public*­le notizia seguenti: 
Ci s'assicura elio net progetto dt légge 

presentato dal ministro di grazia e giù­ : 
stizia, ieri alla Camera, venga proposta 
la riduzione! dei tribunali a cojntp** «}nin­
(ici quella (ielle Corti d'appello, o l'altra 
delle Corti di cassazione ad dna. , , 
', — Scrivono da Civitavecchia, 17, alla 

Aaaton«: ' ■ * 
) Il richiamo del rimanente delle troppo ■> 

imperiali "paro 'njolto', prossimo' 'fl"cJjrrBi*;,.'' 
voce che verso i" primi .(& ^afegio.'.v'e'r,­ , , 
rtmnoy i soliti trasporti ■ ad oseguirna l'im­
barco. ' '"'

 / ril In." ­ " 
1 — Up, 4hpacc'b\dVBSf6gyi) ' à n n u o p , 

elio natia elezione,d'ieri,il geóp'r.àlai.iSto­. ,,, 
dici UBCÌ in ballottaggio colPex­professore* ­1> 
deneri, olteiiETido la prevalenza di 200 • 
voti sopra 'soli 19 dati al Ceneri. ■ • < 

Qndsto risultato, nelle Condizioni annali 
di Bblogitii, è significantissimo, — e men­
tre da una parte dimostra­che il partito 
il quale non rifugge da nessun mezzo per' >' 
trascinare la'popolazióne in piazza, "di­ ' 
aienilq» poi di 'recarsi ali' urna' pei* far' • 
tnoiìfare un dei' suoi candidali predilètti, '■ 
4­ dall' altra prova the 'ta popolazione, : 
gelosa dei'suoi diritti costituzionali,

: hón ' 
e nò''coi'Ceneri, né coi suoi amici. " •­! >'•' 
i IPung.' i­

ì toiME mmn ;, 
| Streme. — Camera dui Deputati. La ■ t 

Slam'era 6 prorogata
L flhó' a LtfneoT pros­

\mó\ attese le fèste di forino. ,e. di, 1FV '' 
^onze p e r l e nozze,reali. • ,. '., '■ ■ 
­ 11 Corr. dell'Emilia scrive: ■ ­ < 
1 Nessun fatto'rtuovò daregiiirare: AuCh«' ■" 
juii si.andàyano'*spargepdo

J
„ì, soliU'c&r­'.']'.' 

telimi oiinatoFii., par la .chiusura delle bbt­., ,, 
iegho, ma la quiete publico non fu me* "< 
poiiiamente turbata, e .net pomeriggio "' 
ebbe ih'og'o^alla Montagnola \t ,spi(t^JpBSr. .,, 
ieggiata con molto­cuncorso,. rallegrata », 
dalla brava Bauda civica diretta dal mae> ' 
iitro Antonelli. ' ' ' ' ", ' 

Sugli arresti, eseguili in qu$$ll, giorni , ! 
a Bologna­e altrove, 1'Opinione,scrive: 

In­­seguito ai casi di Bologna furono • 
ratti arresti in parécchie'del le principali ' 
città. Si„cn!do che i cospìratqrì,' da'dui ' , 
muovono' gli­eccitamenti ai disordini ab­ . 
biano ta loro sede in­Firenae. Dalle Oarte ,> 
sequestrate risulterebbe'che vi ha' un mi­ ', 
jscuglip'di'sene flazzuilano e'reti'qgrad?, 
come.;in tutti i precèdenti attentati,al­ ', 
l'ordine publico. Esse non rivelerebbero '' 
perciò niente che 'non si sapesse per l'ad­
dielro; solo m'osti'èrèbbero' quanto fossero 
fondati' i .timori' che si erano, concepiti . 
quattro mesi ­addietro di tentativi' orditi 
in alcune città principali per' turbato 'lì ' 
publica quleló. • * ' ■ ' < ­ 1 ; ? ' 
i 11 processo pei fatti di Bologna si sto 
istiuendo attivamente. • ■ J 

— La Gazzetta \del Popolo di Firenze' 
scrìve: 

Sappiamo che al Governo sono perve­
nute notizie positive di disordini che si 
carebbero voluti apparecchiare anche in

 ; 

Firenze nell'occasione delle prossime nozze ,. 
dei reali Principi. Ma sappiamo auche eba 
il Governo ha già, preso rigorose misure, < 
e altre ne prenderà nei, giorni seguenti. ' 
Già si operarono arrosti' di persone, note , 
pel tristo, e misterioso vagabondaggio ohe 
esercitano, & note anche per procedure ­, 
criminali sofferte. Celesta gente ha tré­'"

, 

vato per ora alloggio,'oef,, carce.ro', dello,, ,' 
Murale. Il Governo ha puro provveduto , 
perchè si allontanino dalla nostra''Cittì al­' 
cuni emigrati, e s'internano in quelle città 

:dove non possano nuocere. Varie misure 
idi polizia sono slate pur prese, e tutto . 
. ci assicura che i conati delle sette teau­ f 
■ brosèijiitscirpap, vapiiSnahBugugsia fijatf W 1 

; In segStttfmi,:glu(llii5 ÌA> èsprJip7U«ftn» f«r­
ial4 Ul fM|»lll­ full» d^crUUjiiroBJO .̂qJadistjn»» 

Idi M^niloplcb Giovanni UuiHsta del |fu Fróflcefco. 
'di Vtifalilo, 'Attore procedenti)' Va^pretcntatb '; 
' doU'Avvocald Launto Lanariill so»IIIullodall'»Av'J, i 
I vocal» ^Ivlani Panisleone di qU< a'pregiudlJio. 1, 
.della fabbriceria Parroceljialodisanla, Maria do|la , , 
I Croce, debitrice, « per east 11 Depaplo, Natio­ , 
. njle ibbeiilralo In luo^o e' stalo In 'lori» della 
ilojfgs'suD'inL'aineraròenlo del' beni > ecclealaillcl,' U 
' proeed.ilasl nel('U(U«»«» pubplloa dellj 10 Aprite • 
. 1868, avanll questo Tribunale all'Incanto d«|t

v
Ini» 

, niolill,:, sotlodescnllo'vcnne it uiedctlmodcllbpratp , 
1 per II 'prezzo di IlaliaAe'llrè' cinqueniilla al­con­ ­
• pralo're aignqr Crivelli Ahloalo'fu luigi, di Crema. 1 
; lliSolIpsGrllla.ljauceUkreperqiòfirccii (.pubblica , , 

notjtia ohe .il Urinine ullle per fare I' olrerla del­, 
I r<iuiuenlo non minore dei sesto .api preizo di Kao 
.liane lire cinquemila, delliiiiuioDlle flotto deaerili­ ' 
j a termini.dell'articolo 080 Codice ,di Procedura'CN 
' vile, scade cql ' giorno venticinque SS Aprile ,* 
jcorrenlc, lnc|uslvanjenle, e che, potrà Inori u> cbl> 
I unq'ue abbia tatto,|l, idepobill procritll dall' art. 
; 072 cii|ioM'rsi seconda e' tertb Codice di' Pro'­ '•­

coiluru,Civile, con coallluiluno di■ Prncuralore, 
­per mafia di a(to ricevuto In, quella Cancellarla,^ s 

Descrittone (teff immollile. ' ,, 
Casa posta in Crema vu Santa Marta, deacrjtla 

( nel' C.Kaslo del 18U5 al N. 037 col cerno di lire '' 
HO 00 o nella nuova Mappa al N. 1011 colili!, 

, Rendita di, lire ISS ceni, SH a mi confinano, |a „ 
, malti.la coulrada SauU Maria, a uictsodi Sajn­ , 

doli! a sera (loggia lllno, ed a traraonlana eredi' ' 
Mcnlegaill, salvi 1 più veri confini. ' 

. Crema, dalla Cancelleria del Regio Tribunale, ­, 
Civile e Corretlonale addi H Aprile 18(18. ■ 

Il Cancelliere 
SASSMKÒ. 
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CORRIERE CREMONESE 

MINISTERO DELL' INTERNO 

DIZIONE SCPSflTOBE DELLE CARCERI 
U f f i c i o DI PREFETTURA 01 CREMONA 

Avviso d'Asta 
81 rende nolo al pubblico che alle oro 40 ait­

llm. del giorno 19 corremo mese Innanzi al Si­
gnor Prefetto Ufficiai» s alò delegalo «I proce­
derà In quesCuflIclo a pubblici Incanii per 1" ap­
palto del servizio di fornitura del Carceri Giu­
diziari ed stiri luoghi di custodia non classificali 
fra la Case di pena «Itimi! natia Provincia di 
Cremona con dichiaratone che le giornate di 
presenta postano ascendere, nell' anno olla cifra 
approssimativa di N. 80300. 

Avvertenze 
I. L'appallo e rosolalo dal Capitoli generali in 

data 1. Bennata I8«7, à tenore dei quali, ih ran­
dtucaatolM al stilema attualmente in vigore, sono 
escili»! I sega eoli obblighi per I' appaltatore: 

A. Fornitura gratuita del lenzuolo ai 
detenuti maschi sani, per fa quale, ove 
occorra, è fissato un compenso di un 
centesimo per ogni giornata d'uso di ca­
daun lenzuolo; 

B. La somministrazione delle razioni 
giornaliero di pane, cura e vitto dietetico 
e del casermaggio agli agenti di custodia 
presso le Carceri Mandamentali; 

C. ÌA fornitura delle razioni quotidiane 
di pane alle vedove degli agenti di cu­
stodia; , 

3. Il preno d'asta resta Ostalo nella somma di 
Centesimi testarda dt tira per ognuna delle gior­
nate di presenta di col nell'ari. 5 del Capitolato 
generale. 

5. I,' appalto avrà la durala di un settennio ed 
avrà principio col 1­ gennaio 1809 e terminerà 
sol SI dicembre del 187» 

4. L'asta avrà luogo per metto di parlili se­
greti portami 1' offerta di un ribasso di tanti S 
millesimi di Lira effellivo, tent'altra più ralnulu 
frazione» sul preno cune sopra stabilito per cia­
scuna giornata di presenta. Non si accolleranno 
10 oliarlo Idi ribasso di un Ionio per ceni», né 
per fratlonl minori di cinque millesimi di lira, 
ah le offerto etprlmtiill un ribasso indefinito. 

3. I pretti Ossati a 'Itolo di compenso per le 
fornitura di cui negU articoli 30 ( tollera D), 09, 
87 e 4M non sono soggetti a ribasto. 

6. L'appalto sarà deliberato si miglior offerente, 
purché 11 ribasso superi II limile miniata che sarà 
fissalo dal Ministero dall'Interno In apposita scheda 
suggellata; In caso di parità .roderle ti procederà 
a termini Sell

1 art. 80 de! Regolamento Generale 
sulla Contabilità delio Stato approvato enn Regio 
Decreto In, dala 35 novembre 1806, », 3381. 

7. Oli slabillmentl penali incaricali della forni­
tura degli oggetti di vestiario e di casermaggio 
descritti tails .tabèlla A annessa al Capitolalo sons 
quelli :l|wllc«i Mila tabella slesta. 

8. Tento il Capitolalo generale d'appallo, quanto 
11 fascicoli delle mostre del lesami segnati nella 
tabella precitata cot NN. 1,5,5, 4 e 5 trovami de­
positali presso qacsI'Uiflclo, ove e lecito a chic­
chessia di prenderne visione. 

9. GII aspiranti all'atta dovranno fare un de­
posito di lite cinquemila in numerarlo o In bi­
gtleiti df banco. 

10. La Cautions a prestarti dal deliberatario 
è rissala nella somma di lire selcentoclnquanla 
di rendita sul DablloJPubblico dello Sialo 
II. L' alfa si opri sotto f'osservante delle 

norme stabilito cogli articoli 09, 70 e seguenti 
Dno all'art. 87 inclusivo del precitato Regola­
mento sulla Contabilità generala dello stalo. 

11. in caso di dellberamento, il termine utile 
per presentare un'offerta di ribasso non infe­
riore al ventesimo del pretto di aggiudicazione 
è stabilito In giorni 10 scadenti il 9 alaggio succes­
sivo alle «re l ì meridiane. 

13. Qualora In seguito a presentata offerta dj 
ribasso debba avere luogo un nuoto incarno, vis) 
procederà col melode delle candele. 

14 La spese tulle d'est?, Contratto, Copie, Regi­
stro e hollo, e qualunque altra relativa all' appalto 
tono a carico del Deliberatario che dovrà Inoltre 
sottostare alle spese di stampa di ìi. 30 esemplari 
del Capitolato in ragione di L. 4 end..no. 

13. La tabella annessa all' art. 67 del Capitolato 
generala; \ gennnjo 1867 va modiflcala nel «coso 
di ridurre la quantità del riso da Impiegarsi nella 
commilitone della Minestra di riso ed erbaggi o 
legumi prathi (N. I della tabella) da grammi ISO» 
(ramali 108. 

Cremona addi 6 Aprile 1868. 
Per dello Ufficio di Prefettura 

Il Segretaria Capo 
5 L E O 0 I 

m * ' * ' u . m ' . i i i ■ ,i i 

N. et . 
CONSIGLIO DEL. MONTE 91 PIETÀ IH CREMA 

Avviso 
p e r Vendili» «ti C a s e g g i a t i 

Si vogliono vendere mediante pubblica 
asta 11, due Fabbricali, I' uno denominalo 
l'ex Collegio de' Barnabiti prospiciente le 
due Contrade di S. Marino e de'Porzi 
marcito al' civico N. 823 ed in mappa al 
K. JtìlQ di |Hetricne Pert, 0, 44 colla ren , 
dita censuana di L. 223, 80 ossiano Are 
*, 4 col censo di It. L. 193, 45. 

t'àltro consiste nella Chiesa profanata 
di S. Marino con locali atligoi posta sulla 
Contrada Ghirlo, marcata in mappa al N­
447 per

1 pert. 0 37 eolia rendita censua­
ria dj $. M, « ossiano Are 3, 7 col 
censo, di it,,L. US; 08. 

Il prezzo applicato all'ex Collegio di 
S. Marino è di It. L. 4807 86. 

OBOlìo applicato alla Chiesa e locali 
annessi, è dì It. L. 4646, io. 

Per la loro vendita si terrà un espe­
rimento di asta pubblica il giorno I Mag­
gio alle ore 10 antimeridiane nel locale 
di ufficio del Consiglio del monte di Pietà 
dove i lotti verranno deliberati unitamente 
o separatamente al migliore offerenti) se 
co§i pareri e piacerli alla Amministrazione 
alienante e secondo le condizioni portate 
da apposito capitolato. 

Le offerte devono essere garaalife con 
deposito ammontante al 10 per 0|0 del 
valore fiscale. Il pagamento del prezzo e 
a moneta legale. 

Crema, il 1.° Aprile 1868 
Il Presidente del Consiglio 

3 log DONATI 

SOCIETÀ' BACOLOGICI DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto 11 Patronato della Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

t 

(mandatario Carlo Chiapello) 
Si cjmiinua ad aoceilara le nolloscrhioni per saloni da I., BOI) e da L 100 pagabili per 

tre quinti alìiialniente, e per due quin ti a tulio il ineso di ottobre. 
Si avverte) elio il riparlo della semente si farà nel modo più equo sotto la vigilanza del 

consiglio di mimiitmlrazinno e la distribution* si eseguirà per lotti da «tirarsi a sorte. 
Le spese di viaggio al Giappone, personale, stampati e provvigione furono tulle conve­

nute e Usiate a direttissimo limile, ciò che lascia presagire minor tosto per 1 cartoni, od 
almeno certamente non maggiore In confronto di qualsiasi altra socieié che abbia egital 
impegno di faro sue compera lu semente a bettola verde, dt ratta annuale « dt qualità 
sublime. 

Gli Attoniti! da l. 800 riceveranno seltimanalnienlo il Giornale iltlC Industria Serica 
di Torino. 

Ptr sottoscrìvere, o per aver lo sia­ ( dalla Segreterie, della Camita di Commercio 
luto sociale dirigersi in Cuneo { e dalla Ditta Chiapello e Colletti, 

In forino dalla Dilla A. Oddone e Cotnp. (Emp, di sericoltura) Corsa a Plana d' Arati, 
N (3, in fondu al cortile. IB 

ASTA A U M E 
Si reca a pubblica notizia, che 

nella Casa Parrocchiale di Pieve Gu­

fata il giorno i del prossimo venturo 
Maggio si terrà Asta Amichevole per 
fa vendila al maggiore offerente, delle 
mobilie di casa, ledi, biancherie, l ibri, 
effetti di rame, vasi vinari, l egnami , 
ed altro. 

Adizione d'eredita 
eoi beneficio dell'inventarlo 

Mediante dichlarnilone oggi calesse 
nnnil queslo Cancelleria, il Signor Clgo­
lini Giacomo fu Giuseppe domicilialo a 
Vajano di Crema accettava eon bene­
ficio dell'Inventarlo l'intestala eredità 
della defunta sua sorella Clgollni Teresa 
fu Giuseppe decussa u Pastaio di n o ­
vera nel di 18 Marta anno corr. con 
teslamenlo scritto, per Interesse proprio 
e per quello de' propri figli nascituri, 

Dalla Cancelleria Preludala Pandlno 
9 Aprile 1808. 

Ciò. SPADIM Cancell. 

delle Miniere 

CASTElBARCQ­ALBAil! D'URBINO; 
li sottoscritto rende noto di poter an* 

che in quest'anno offrire a' suoi commit­

tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri­

nomale miniere, macinato in polvere 
fina, e ridotto anodo con propria macina, 
in polvere ffaMMlUasa Impulisabl lo . 

It Zolfo cosi preparato, è il rimedio 
preventivo piti poltrite, contro la Critto­

gama tuttora dominante nelle viti» se­

guendo in ciò 1' esperienza pili accertata 
per la quale fu positivatnontu dimostralo, 
che Unto più efficace riesce la zolforazione, 
quanto la polvere è piti sottile, onde an­

che in minor dose e eon uniforme distri­

buzione possa meglio apprendersi ai grap­

poli dell'uva nascente,«enza timore ime 
venga cosi facilmente staccala a cagiono 
dot le intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1868, 
F c r a b o l l E n r i c o 

t Farmacista. 

Nota 

Tip. Homi e Signori. 

Il Cancelliere dal il. Tribunale Civile 
e Corrctlonole In Cremona 

notìfica 
che nella procedura esecutiva promossa 
dal Slg. Cons. Luigi Timoni fu France­
sco di qui, rappresenterò dal Procura­
loro Slg. Avv. Giuseppe Monteverdi, In 
pregiudltlo di Veronla Scacchi |vedova 
Moschenl per se e qnal legale rappre­
sentante del propri! «gli minori Luigi, 
Carlo, Enrico Gaetano Mosciumi, f.i Av. 
boralo Giuseppe, pure di questa citta, 
seguiva nel giorno IS corrente aprile 
avanti II Tribunale medesimo I' incanto 
per la vendita di'gtl Infradeicrilll sta­
bili, dei quali si rese compratore il Slg. 
Animilo Jtjrla Galli de! fu «io. ««Itisi» 
di Soreslna per I' offerto prezzo di Hn­
llone L. 57315 00 

Epperò si rende nolo che li lem.ine 
per l'aumento del sesia di cui all'art, 
680 del Codice di procedura civile scade 
nel giorno 30 corrente aprile; e che 
tale aumento potrà farsi da chiunque 
purché abbia adempiuto le C'indialo»! 
prescritte dall'art. 071 del citato codice 
per meno di atto ricevuto dal sotto­
scritto con coslilntione di procuratore. 

Oescrfifone defflf Stabili. 
a) La possessione delta Belvedere di 

consuario pertiche 449 19 3|3 puri ad 
are 9911 2 I 3 coli' estimo di scudi 
2863 5 tri,pari a L. 19BU4 93 posta 
nel territori! di Soreslna, Oscasale fra­
alone del Comune di CapelU Cantane, 
nonché In Canova con Ottano sollo II 
Mandamento di Soreslna, ' provincia dt 
Cremona, In mappa di detto comune 
descritta come segue colle relative com­
petenti ragioni d'acquu e cioè. 

1. Campo dei Macero In mappa di 0­
scasale sotto li RN del 97 e SS per 
cens. peri. SI t pari ad are 834 * 4 3 3 
cou scudi SU 4 pari a L. 924 67 a cui 
confinano a levatile ragioni dei Luoghi 
Pii Elemnilnterl, a mezzogiorno II Po­
dere Livelli, a ponente ragioni di Sa... 
tingalo e dei Lunghi Pii, ed a tramon­
tana dai campo l'I..none più sotto indi­
calo. ' 

3. Campo Planone In mappa di Osea­
sale sotto parte del N. 37 e nella 
mappa di Canova con Oliano sollo 11 
«f». 159 e 140 per censuarie peri, 19 16 
pari ad are 1)8 7 9 I 1 coli' esilino di 
scudi 134 4 pari a L 691 SI; a cui 
continuili) a levante ragioni dei fratelli 
Llboldl a dei detti Luoghi Pii, a mei. 
zngiorno detto campo del Macero, a 
ponente e tramontana detti Luoghi PII. 

3 Campo della llosla In tre diviso In 
mappa di Oscasale sollo parla del IV. 23 
per eenstiarie pert 63 13 pari ad are 
409 0 7 3 a eoli'.siimi, di ai­. 468 4 4 
pari a L. Sì39 49 a cui confinano a le­
vante beni Sanlangelo, e campo del 
Macerara mezzogiorno II e uni pò Fornace 
della possessione Livelli, a monte ra­
gioni del Neb, S. Musai ed a tramon­
tana Il seguente campo Harcandello. 

4. Cadipo Marcandolo con Longura 
in mappa di Oscasale scilo porzione 
del N. 3!f, per censuarie pertiche SO (6 
pari ad are 531 6 3 I a con Scudi 380 
pari a L. 1731 0 4 a cui confinano a 
levante beni dei delti Lunghi Pii e del 
Sanlengelo, a ineMogiorno il descritto 
campo della Rosi.., a pooente beni 
Mussi e Ferrari, ed a monte In Longura 
o campo del Ponte nuovo. 

5. Campo del Ponte nuovo con sua 
Longura In mappa «Il Oscasale solili la 
residua ponlono del rt. 13 per censua­
rie pert. 43 8 pari ad are 89» * 4 4 3 
con scudi 340 pari a L. 4366 7S a cui 
confinano a levante beni del delti luo­
ghi Pll, a mezzodì II sopradescrltto 
compio Marcandone, a ponente ragioni 
Ferrari ed a monte l'Infrascritto campo 
Ottavo in Oliano in parte., ed In parte 
I' altro pure Infrascritto campo detto 
Bonino Grande. 

6. Campo detto Ottavo In mappa di 
Canova con Oliano sollo porzione del 
N. 130 per censuarie pertiche 11 16 
pari od are 76 3 3 9 1 con se. 58 — 4 
pari e L. 173 39 a cui confinano a le. 
vanta l'Infrascritto campo Bonino Grande 
a tneiiogioroo la Longura del Ponte 
nuovo, a ponente ragioni dei delti Luo­
ghi Pii, ed a nionle il campo Bonino 
tirando suddetto. * 

7. Campo Bonino Grande In mappa di 
Canova con Oliano salto porzione del 
N. 130 ed al N. 151 per censuarie per­
tiche 34 44 pari ad are 336 3 5 4 con 
scudi 166 1 3 pari a h. 165 88 a cui 
conllnano a levante beni Santangelo., a 
mezzodì queste ragioni per II campi 

del Panie nuovo ed Oliavo e ragioni 
del delti Luoghi Pii, a tramontana l'In­
frascritto campo Bonino piccolo, nonché 
ragioni del fruitili Clbnldl. 

8. Campo Bonino piccolo In mappa 
di Canova con Oliano sollo It N. 107 
par censuarie pertiche 10 8 pari od are 
67 0 8 7 3 con scudi 107 S 6 pari a 
1„ 495 91 a cui conllnano a levante, 
poneute e tramontana li signori fratelli 
Ciboldl, ed a meziogiorno li dello 
campo Botilns Grande. 

9. Cascina Bulvedero, seduroe ed orto 
In mappa di Canova con Oliano sotto 
il N. Kit e casa del Massaro al N. 433 
compreso l'orlo at N. 103 In totale per 
cens. pert. S 46 pari ad ore 15 « ft g 1 
con scudi 93 3 pari a L 409 83 a cui 
contitiano a levante ragioni Santangelo, 
a meizodi e ponente II campo Bonino 
Grande ed a tramontana II signori fra­
telli' Clbnldl. 

10. Campo Fornace in mappa di Osea­
sale solto 11 N 80 1|3 e del N. 81 per 
cens pert. 33 8 parl'ad «re 363 16 5 3 
con scudi 334 pari a L. 1493 99 a cui 
confinano a levartle

4
ta strada comunale 

ed a meizodi termine In angolo, a po­
nente ragioni Mussi; ed a monte la pos­
sessione Belvedere col campo della 
Bosla. 

11. Campo del flastello In mappa di 
Soreslna solto porzione del N, 1363 per 
censuarie pertiche 13 16 t|3 pari ad 
are 33 I 3 6 4 con scudi 69 4 7 pari 
a L. 331 69 a cui confinano a levante 
li delti Luoghi Pii, a meiioglorno li 
slessl Luoghi Pii in parte ed In parte 
Stradella di accesso, a ponente strada 
comunale, ed a monle stralicila di vo­
dagiooe. 

13. Sodome detto del Macero e por­
alone del Macero In mappa di Oscasale 
sotto porzione del N. 38 per censuarie 
pert. — lav. 33 pari ad are 6 3 7 ì 4 
con scudi 3 3 pari a L 17 66 a cui 
confinano a levante strida cootunale, a 
«lettori! (ermine In angolo, a ponente 
il campo della ll.i­.ta .Iella possessione 
Belvedere, ed a minile il campo del 
Macero dell'ora detti possessione. 

13. [Campo detti, Uiasettn In mapp,t 
di Soreslna sotte il N. 1399 per censua­
rie peri. 14 8 pari ad aro 93 8 1 3 I 
con scudi 78 S pari a L. 363 36 a cui 
confinano a levunle ragioni Santangelo 
e Ferrati, a incuoili stradella delle Guar­
die, a ponente ragioni Capellini ed a 
tramontana stradella di Vodaglone. 

14 Mela chioso grande da parte della 
Guardia in mappa di Oscasale sotto por­
zione del N. 86 per censuarie perllche 
S3 01 pari ad are 309 9 9 01 con se 
193 S pari a L. 887 04 a cui conllnano 
I campi Guardie e per poca parie II 
dottila Sig. Ferrari a meiioglorno ter­
mine la angolo, a ponente campi Chio­
so Basto e della porta con stradella 
metà compresa, Indi orli della cascina 
ed a tramontana strada dalle Guardie. 

43. lampo detto Zerblcn, in mappa di 
Soreslna «Ili N. U'Sl 1434 del 1603 t 
1601 3 4603 1 per cens. pert 39 1 pari 
ad are 386 4 5 7 3 con scudi S34 4 3 
pari a L 1196 5 3 a cui conllnano 
levante beni della slg. Begli.a Cussi 
Cucchi maril.it.i Giboidi ed eredi dui fu 
Avv. Angelo Landriitnl, a menodì II 
campo Guardie, a tramontana beni San­
tangelo e dei delti luoghi pii, a ponente 
ragioni Santangelo, del slg. Paolo Giù­
ietti, ragioni Cussi Zucchi, del Slg Cado 
Ciboldl e del signori fratelli Arrlgonl 

a) Casa posta nel comune di Soreslna 
nella contrada della Valle al vecchio 
anagrafica o. 737, in mappa di detto 
Comune sollo II N. 1933 di censuarie 
tavole 16 6 pari ad are 4 4 9 9 8 col­
l'eslloio di scudi 13 S 3 34 pari ad 1­
ta liane L­ 63 98 conlinuule a mattina 
dalla strada, a meztodì da ragioni del 
Sig. Gaetano Medaglia, a sera da ra­
gioni del slg. ciboldl Martire ed a tra­
montana da diversi particolari, salvi 
però ovunque i più veri e precisi cao­
lini, 

li tribolo diretto verso lo Sialo im­
posto nel delti stabili nell' anno 1866 
risulla di L 806 91. 

Cremona dalla Cancelleria del II. Tri­
bunale Civile e Correzionale, 17 Aprite 
1888. 

SIOIOSBLLI Cancelliere 

N. 107. f G. 

Istratto di Bando Venale 
per vendita di Stabili 

Il Cancelliere del II. Tribuale civile 
e Correzionale di Bozzolo porta a pub­
blica notizia che nel giorno 37 p. v. 
Maggio dalle ore 10 ani. In avanti si 

procederà al primo esperimento di ven­
dila degli stabili sollo descritti in pre­
giudizio del debitori Oli,vanni Angelo 
Solasti fu Antonio e Marianna Bandoni 
fu Claudio coniugi residenti In Sabbio­
neta ad istanza Dilla Wonvlller e com­
pagno di Milano col procuratore Avvo­
cato Doti. Giovanni Ballista. Basii di 
Sabblonela e per elezione In Bozzolo 
presso l'avvocoto Doli. Adone Tononi, 

Tale incanto venne autoritsoto con 
sentenza di questo Tribunale pubblicala 
all' udienza il 16 ottobre u. s. N. 169 
R. G, di Sped, e P.. 313 ,11. d' udienza 
registrato lo stesso giorno In Cancelle­
ria coli' applicazione della M. T. H. di 
L. I siala noliCcnia alil enologi debi­
tori Solasti Angelo e Mari .nn.i Bandoni 
Il 13 novembre u. p. dall'Usciere Fran­
cesco Bertelli. 

Li stabili eseculall sono gravali dal 
tributo diretto verso lo Sialo nell'aunua 
somma di L. i l 69 per il lotto I. a 
L. 16 09 per II lotto II. 

L'Asta verrà aperta In conformila del 
Libro II. Titolo 3, Codice di Proc. Civile 
ed al pretzo rispettivo di stima. 

La vendita avrà Inogo In due disllnll 
lotti, li primo del quali comprenderà 
la pezzuola di terra con casa posta 
nel Comune di Sabblonela, ed il secondo 
comprenderà la casa posta in Acqua­
negra. 

Chi vorrà offrire ali
1 asta dosrà ad 

eccellono della procedente Ditta Won­
vlller e i (impugno previamente deposi­
lare In danaro od in rendila al por­
tatore sul debito pubblico dello stato 
vaiolalo a norma dell'Art. 330 del Codice 
di Procedura civile II decimo del prezzo 
d'incanto e cioè ta somma di L. 95 84 
per adire al I. Lotto e la somma di 
L. 318 per II II. Lolla e la somma 
complessiva di L. SII 84 per adire ad 
aiubldue i lotti ed ognuno poi deposi, 
lerà In danaro sonante metallico nella 
Cancelleria la somma di L 330 (duecento 
cinquanta) per gli effelll dell' Ari 673 
.:. p. C. Lolla succimi» »eulcuta fu di­
chiaralo spirto il giudizio di gradua­
rione sul prezzo che verrà ricavato 
dalla vendila e fu nominato li signor 
Giudice Doti. Luigi Meli! all' istruzione 
relstlva, con ordine sili creditori in­
scritti di depositare nel termine di 
giorni 30 dalla notlOcailone del Bando 
le loro domande di eollocazlone moti­
vate e documentate. 

Il Bando Venale a stampa pari data 
e numero del presenta estrallo trovasi 
depositalo In questa Cancello, la del R. 
Tribunale di Bottaio, ed è libero a 
chiunque di prenderne Ispezione osa­
mioondovl anche le condizioni d'Asta 
ed alti relativi ed averne copia. 

Descrittone delti Slabili. 

Lotto 1. • Perniola di terra sempli­
cemente srdunilca con casu sopra sl­
lualu in Sabblonela nella contrada Giu­
lia segnata col civico N. 31 distinta 
in mappa solto porzione del N. 4478 
di censuarie peri. ­~­ tav. 1 censita se 
— I 3 e «Iella superficie rilevale di 
moiri quadrali 31 07 ossiano ore — 
cenliare 31 avente per contini a le. 
vanto le ragioni di Giuseppe Obbici i 
mela mura lino al letto, a merzoglorno 
quelle del sig. Pietro Carpi pure a metà 
muro fino al letto, a ponente quelle 
del Slg. Favarl Antonio parimenti a 
metà muro Ann al tetto, ed a setten­
trione la coolr niolli», stimala 1..938 48, 

Lotto 3, ­ Casa d'abitazione posta in 
Acquanegra sul Chiese In contraila 
stretta al civico N. 336 distinta in mappa 

| col NN. del 333 di perl. 1 lav. 8 piedi 
6 censita scudi 37 1 4 34|48 e del 3049 
di peri. — tav. 10 con scudi 8 5 7 34 
ed In lullo pertiche 3 lav. 4 piedi 6 
con scudi 43 5 4 ossia are 14 18 13 48 
col confini a mattina la contrada Stretta 
a mezzogiorno te ragioni di Bendoni 
Antonio prima con muro di sua porti 
nenia Indi con muraglia divisoria nella 
corte e con siepe viva pure di sua 
ragione, per I' area coltivabile, a sera 
prima le slesse ragioni pure a siepe 
vini. Indi per salto saliente il Vaso 
Fontana escluso In misura, a tnoote le 
ragioni di Andreis Antonio a muro di. 
visorio nel caseggiato, nella corte i 
metà muro Olio all'attesta del portico 
ed a linea nell'orlo stimalo L. 3173 44. 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale 
civile Bozzolo li 47 Aprile 1868. 

464 p. <;. sub. si rm. P. 

Estratto di Bando 
Il Cancelliere del fi. Tribunale Civile 

di Botzolo porta a pubblico notizia, che 
nella solila sala dalle udiente civili del 
Trib. medesimo dulie ore 10 In poi, del 
giorno 37 p. f. Maggio, avrà luogo II 
primo esperimento d' lucauln per la 
vendita delle 

a) Patta di terra araloria, vitata detta 
la Tornata con sopravi la casa nel 
Quortier Molla Comune di Viadana In 
quella mappa distinto sotto i NN. 4814, 
4813, 4816, per cens. peri. 71 30 pari 
ad are 484 80, e come Infatti, coli' e­
liiuu di scudi 668 1 3 pari ad III. 1713 

cui fa...», confine a levante la strada 
con.unni.­ del Fenil Rosso a mezzodì 
ragioni Deslefanl a sera e monte 11 pub­
blico dogale. 

a) Altra pesta di terra araloria vitata 
della Cadeghisi posta corno la prece­
dente ed iu mappa al MN. 4813 sub. t 
e 1813 sub. 3 di cens. peri 76 13 pari 
ad are 483 33, e come Infatti coll'esllmo 
di scudi 337 ( 7 pari ad Iti» 3673 cui 
fanno confine a manina il pubblico do­
gale it mezzodì le ragioni Pontoni e la 
Prebenda Parrocchiale, a sera Beloni 
e benencia Tògaelll ed a monte Sante­
liei ; esecutalo In pregiudizio di Buoll 
Angelo fu Giovanni Colombano di Via­
dana. 

Tale vendila fu autorizzala colla Sen* 
lenza di questo Tribunale 13 Luglio 
1867, ti. 410, debitamente registrata In 
Cancelleria colla applicazione della M. 

H. di L. 4 notificala ed annotata In 
margine alla trascrivono del precetto 
all'Uff. delle Ipoteche lu Cremona. 

Il tributo dirello pagato nell' anno. 
1866 per delta pezzo, di terra fu dt 
L. 469 066. 

L' incanto verrà aperto sul prezzo di 
L. 10144, offerto dal procedenti Paroni 
Francesco, Maria e Santa del vivo Carlo 
dimorante a Casalbetlotlo fraziona del 
Comune di Catallnaggiore, ed elettive* 
mente domiciliati col loro procuratore 
Avv. Doti. Costantino Pollronierl in Boz­
zolo nello studio dell'avv. Gius. Mozzi; 
prezzo che corrisponde a sei volle 11 
tributo dirello verso lo Sialo, 

La vendila si eseguirà in un sol lotto, 
né saranno accettate offerte separate, 
uè minori di L. 3 sul prezzo medesimo. 

Ad eccezione del procedenti conserti 
Paroni nessuno aura ammesso ad adire 
air asta, senza previo deposito od in 
danaro o In rendila del debito pubblico 
dello Sialo al portatore valutato a norma 
dell'ari. SS0 Codice l'roc. Citile, del 
decimo del pretto d'locatilo. Tulli poi 
nessuno eccettualo, dovranno preceden­
temente depositare in Cancelleria, In 
danaro L. 630, a termine dell'ari. 673 
slesso Codice, Importo approssimativo 
delle spesa il'idVuuio, lassa di registro, 
trascrizione ed Ittseritiotte. 

Colla succitata sentenza 13 Luglio p. 
f. fu dichiaralo aperto 11 giudizio di 
graduazione sul pretzo che vorrà rica­
valo dall'lucaoto, e delegai» il sig. Giu­
dice D.r Già. Bait. Coppa all'Istruzione 
relativa, con ordine ai creditori Inseriti) 
di depositare nella Cancelleria le loro 
domande di colloeazioue motivale e do­
cumentate nel termine di giorni SO suc­
cessivi alla nolllleazione dei bando pari 
data e N. del presente. 

Bozzolo, dalla Cancelleria del il. Tri­
bunale Civile, 34 Mario i»58. 
3 GtHiiLi Cancell. 

Il Cancelliere 
F, CSKTIU, 

fi. 7. 
Accettazione d'eredita 

eoi beneficio dell'Inventario 
Per gli «[felli dei capoverso dell'art. 

9SS del Codice Civile, si rende nolo 
chn nel giorno 36 Febbraio 4868, de. 
cesse in Casalelto Vaprio Merigo Ago­
slino q Giovanni, e che la di lui ere­
dità venne accettala col beneficio dei. 
l'Inventarlo dalla superstite di lui moglie 
Piacentini Antonia q. Francesco per l'in­
teresse del minori Merigo Giovanni, 
Francesco, Carlo, e Domenico q­ detto 
Agostino, corno da dichiarazione fatta nel 
verbale 4 corr. mese eretto in questa 
Cancelleria. 

Creata, dalla cancelleria della R. Pre­
tura del Mandamento II, li 19 Aprile 
1868. 

h. Zunu, cancel), 

Doll , FULVIO £AZZAMGA, Dire» . 
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